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Un nuovo carico di armi è stato 
sbarcato a Napoli. 

Più vasto sviluppo assuma in tutto 
il Paese la mobilitazione e l'orga
nizzazione dei Partigiani della Pace! 
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Ritorno 
al 1910? 

j . ' e T. Alsop hanno recente
mente riferito sul « New York 
Herald T r i b u n o che l'obiettivo 
di Acheson e di Hoffnian sareb
be quello di < riportare l'Europa 
al 1010 nel 1052 >. 

In certo senso, anche noi vor
remmo < ritornare al 1910 >: per 
esempio, il bi lancio dello Slato 
italiano — appunto Ono al 1910, 
che dopo cominciò con la Libia 
la parodia italiana dell'imperia
lismo coloniale — aveva assai 
scarsi stanziamenti per spese mi
litari e di polizia: oggi, invece, 
il governo attuale del nostro pae-
pe sta per diventare quello che 
dedica la più vasta porzione del 
reddito nazionale a spese mili
tari in confronto a tutti i paesi 
borghesi del mondo. 

Valgano, in proposito, le cifre: 
a spese militari l'Impero inglese 
dedica il 7 ,6% del suo reddito 
nazionale, e cifra analoga dedi
ca alla guerra l'Impero olandese: 
ma si tratta di due imperialismi 
coloniali tradizionali e le loro 
spese di guerra vengono erogate 
in Asia, in Indonesia, in Africa 
ed in Australia. Dopo di loro, se
guono gli Stati Uniti, col 6,4 °/o 
del loro reddito nazionale: ma si 
tratta, come è noto, di un mili
tarismo che si espande... fino al 
Baltico coi suoi bombardieri, e Su
bito dopo gli Stati Uniti, ecco 
l'Italia > (incredibile, se-non fosse 
vero), col 6,3 % del reddito na
zionale speso per scopi militari; 
essa è seguita a grande distanza 
dalla Francia, col 4,9 Va', dal Por
togallo, col 4 , 8 % : dalla Norvegia, 
col 4 ,5%; dal Belgio, col 3 ,2%. 

Ma vi è di peggio: < sul totale 
della spesa governativa, l'Italia 
ha g ià raggiunto il primato >, col 
25 % delle spese governative to
tali destinato a spese militari, se
guita dal Portogallo col 21 %, 
dall'Impero inglese col 2 0 % , dal
l'Olanda col 2 3 % , dalla Francia 
e dalla Norvegia col 17%, e via 
dicendo: soltanto gli Stati Uniti, 
anche in questo caso, ... battono 
il governo italiano, co] loro 3 4 % . 

< Ritornare al 1910 » vuol forse 
dire sopprimere, entro il t952. 
questa assurda e bestiale desti
nazione -del reddito nazionale e 
della spesa pubbl ica? D'accordo, 
in tal caso, col signor Acheson e 
col signor Hoffman: noi faremo 
tutto il possibile perchè gran par
te delle attuali spese militari ita
liane vadano invece a finanziare 
il Piano del Lavoro, ad attenuare 
la disoccupazione, ad investirsi 
produttivamente nelle industrie di 
pace. 

Precisiamo inoltre, che « ritor
nare al 1910 > significa altresì, per 
il nostro paese, ripristinare quella 
multilateralità di scambi tra Oc
cidente ed Oriente europeo che 
anche il Myrdal, segretario gene
rale della Commissione Economi
ca per l'Europa dell'O.N.U., ri
tiene urgente ed essenziale. 

Ciò significa intensificare i no
stri rapporti economici, e non 
solo strettamente economici, coi 
Paesi a nuova democrazia e con 
il Paese del Socialismo, per por
re riparo a l la caduta di talu
ne nostre esporta?inni meccaniche 
(macchine utensili, esportazione 
nel pr imo trimestre 1949: 2997 
tonnellate; ' nel primo trimestre 
del 1930: 2373 tonn.; macchine per 
la filatura, 1949, primo trimestre: 
1830 tonn.; 1950, 728 tonn.; mac
chine per la tessitura, da 1963 a 
1110 tonn. dal 1949 al 1950; velo
cipedi, da n. 19.971 a n. 3442): 
c iò significa ridare vita a taluni 
settori della nostra industria, nei 
quali la mancanza di spesa pub
blica produttiva, causa le desti
nazioni a scopi militari già ricor
date, porta la crisi e la smobili
tazione: cit iamo, per tutti, il set
tore delle costruzioni di materiale 
rotabile per le FF . SS., la cui 

f roduzione è crollata dal 150 (con-
ronto al 1947 — 100) del marzo 

1949 al 56 (circa la metà del 1947) 
nel dicembre 1949; quello dei mo
tori Diesel medi e grandi, il cui 
Indice è caduto nel febbraio 1950 
a l l ' 89% del 1947 e quello delle 
macchiue agricole, sceso nel no
vembre 1949 al 3 8 % del 1947. 

Un po' più difficile sarà per ì 
•ignori Acheson • e Hoffman fai* 
« ritornare al 1910 > la c lasse ope
raia dei Paesi occidentali , e del 
nostro in ispecie; fare < ritornar» 
ni 1910 > la carta politica del
l'Europa e dell'Eurasia, e del mon
do: fare «ritornare al 1910 > il 
monopol ismo e l'imperialismo del 
mondo capital ista odierno. 

Poiché, in certo senso almeno, 
ad ogni giorno basta la sua pe
na, provi intanto il governo ita
l iano a fare < ritornare a l 1910 > 
l'incidenza delle spese militari 
sul le spese pubbliche e sul red
dito nazionale; provi a fare « ri
tornare al 1910 > il nostre grado 
di libertà di esportare verso chi 
ci paga megl io e di importare 
da chi acquista i nostri prodotti: 
tentativo questo che, se alla at
tuale casta dominante non fosse 
più possibile, benché sia neces
sario alla sopravvivenza del Pae
se, dimostrerebbe da solo che 
qualcosa di molto importante e 
di molto nuovo è veramente av
venuto nel mondo tra il 1910 ed 
oggi. Anche se gli nomini di go
verno americani fanno finta di 
non saperlo. 

FRANCO ANIOL1NI 

CLAMOROSI SVILUPPI DELIA POLITICA DI TRADIMENTO DI BELGRADO 

Pijade alla conferenia allanlica 
come invialo della cricca ili Mio 

Miilivii ulliniéile della visita sarebbe la questione del T.L.T. - Acheson chiede l'inse
rimento della Germania nel sistema bellicista - Reazioni inglesi al piano Schuman 

FERA1IAM0 LA AUNO Al SANGUINARI DI WASHINGTON I 

Pazzesche dichiarazioni 
di Truman sull'atomica 

''Non esilerei a ordinare di nuovo il ricorso alla bomba,, - L'atomica 
di Hiroscima "lu il miglior mezzo per salvare la vita ai giapponesi,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 10. — La conferenza 

occidentale di Londra, articolata 
nei suoi colloqui a due, a tre e a 
dodici, ha l'ambizione di diventare 
una rassegna delle forze antisovie
tiche e belliciste di tutta l'Europa 
americanizzata: ai partecipanti al 
convegno si aggiunge oggi «d'ideo
logo » della cricca di Tito, Moshe 
Pijade, la cui partenza da Belgrado 
olla volta di Londra è stata an
nunziata oggi da un'agenzia ame
ricana 1* « Associated Press ». 

Motivo ufficioso se non ufficiale 
della inattesa visita di Piiade alla 
capitale britannica sarebbe quello 
di « esporre le ragioni del suo Pae
se al consiglio dei ministri degli 
esteri a Londra qualora il conte 
Sforza sollevasse la questione di 
Trieste davanti al consiglio stesso». 
Ma non è chi non veda che Trieste 
è solo una * ragione diplomatica » 
che mal nasconde la portata assai 
più vasta che vuol avere il gesto 
del rappresentante di Tito. Con 
questa iniziativa infatti la cricca 
di Belgrado entra nel novero dei 
Paesi atlantici alla cui conferenza, 
e non in altra sede, essa porta le 
sue questioni di politica estera. E' 
pensabile che Pijade debba avere 
contatti con i diplomatici occiden
tali riuniti a Londra su un terreno 
assai più esteso di quello puramen
te inerente alla questione del Ter
ritorio Libero. 

/ / piano di Acheson 
Se anche si volesse dar credito 

alla versione che solo la questione 
di Trieste ha mosso il rappresen
tante di Tito nel suo viaggio verso 
Londra, ciò sarebbe ugualmente 
probatorio del fatto che a Belgrado 
si guarda all'organizzazione belli
cista occidentale come alla sola 
istanza cui 1 comuni interessi con
siglino di rivolgersi. Non è infatti 
all'ONU che Tito vuol discutere la 
questione, ma piuttosto in quella 
riunione del consiglio atlantico 
nella quale si preparano piani di 
guerra, nel quadro dei quali fl. pro
blema del Territorio Libero « d e 
v e » rientrare. 

Alla notizia dell'arrivo di Moshe 
Pijade non sono ancora stati fatti 
commenti né da fonte ufficiosa né 
da fonte ufficiale E' ovvio che essi 
comunque non potranno che esse
re più che cauti, ma i l significato 

del viaggio del delegato di Tito 
resta inequivocabile. 

Mentre l'iniziativa di Tito è un 
episodio Inatteso della conferenza 
londinese, meno imprevista ma al
trettanto grave è la posizione pre
sa oggi sulla Germania dal Segre
tario di Stato Acheson in una con. 
fetenza tenuta alla « Pilgrim's So
ciety». Nel suo discorso Aoheson 
ha formulato apertamente il piano 
americano di inserimento della 
Germania occidentale nel sistema 
atlantico, affermando che essa *> per 
il meglio e per il peggio fa parte 
della nostra compagnia». «La 
Germania — ha aggiunto Acheson 
— è In precarie condizioni per 
fronteggiare i problemi del futuro 
del tutto indipendentemente e solo 
nell'ambito nazionale. Esiste una 
precisa necessità di contatti più 
stretti e pili organici tra la Germa
nia e i suoi vicini occidentali. Nes
sun Paese può e potrà assumersi 
per proprio conto l'onere esclusivo 
di questa reintroduzione della Ger
mania nella vita della comunità. Il 
ristabilimento della Germania nel
la famiglia della civiltà occidentale 
deve essere un'impresa di collabo
razione in cui i rischi e le respon
sabilità vengano divisi fra tutti ». 

Ed « ammonendo » la Gran Bre
tagna, Acheson ha affermato: « Mai 
impresa è «tata più contrastata da 
divergenze di opinioni, ma si trat
ta di un problema che è imposto 
dalla situazione attuale. 

Con ciò non voglio dire che si trat
ti di un problema solo per i Paesi 
non tedeschi o che la Germania 
occidentale possa rimanere passiva 
spettatrice del proprio destino. Al 
contrario, se questo processo deve 
essere coronato dal successo, gli 
stessi tedeschi devono essere pre
parati ad accettare la loro piena 
misura di responsabilità e l'intero 
ammontare di ciò che ad essi po
trebbero apparire Come dei rischi. 
Se 1 tedeschi t i avvicinano a noi 
in questo spirito e se dalla nostra 
parte noi terremo in giusta consi
derazione 11 bisogno che ha il mon
do delle energie, dell'entusiasmo e 
del talento germanico per salvare 
la civiltà (sic!) ebbene, in questa 
maniera tono sicuro che potremo 
assolvere al nostro compito ». 

Non c'è quindi da stupirsi, alla 
luce delle precedenti dichiarazioni, 
se Acheson non ha voluto mancare 
di esprimere i l suo «p lauso» per 

l'iniziativa francese circa la crea
zione di un cartello franco-tedesco 
del carbone e dell'acciaio. Molto 
candidamente, come se prima non 
ne avesse mai sentito parlare, Ache
son ha diffuso oggi una dichiara
zione nella quale afferma che « Lo 
annuncio del governo francese è 
della massima importanza: E' chia
ro che l'iniziativa francese è fatta 
nello spirito che deve animare la 
integrazione economica dell'Euro
pa occidentale. E' questo un obiet
tivo che da lungo tempo è favorito 
ed incoraggiato dagli Stati Uniti. 
Tutta la mia simpatia e la mia ap
provazione per le mire lungimi
ranti bell'iniziativa francese ». 

Il « colpo » franco-americano ap
pare chiaramente come un brutto 
tiro giuocato al Foreign Office ed è 
quindi della massima importanza 
esaminare le reazioni londinesi a 
quello che è stato per Bevin lo 
scoppio di una bomba veramente 
imprevista. 

Londra contro il cartello , 

Al Foreign Office non si nascon
deva oggi la propria irritazione do
po aver appreso che Schuman ave
va parlato del progetto ad Ache
son lunedi scorso. Il che prova co
me tutto fosse stato preparato fra 
1 due all'Insaputa del Foreign Of
fice. La costernazione in questi am
bienti è provata dall'anodino com
mento fatto stamane alla consueta 
conferenza stampa, dove il porta
voce si rifiutava di fare commenti 
sul progetto e si limitava a dire 
che la Gran Bretagna è sempre 
stata ansiosa di aiutare a porre un 
termine alla secolare rivalità fran
co tedesca. « E' in questa luce che 
il Foreign Office esamina la pro
posta in tutte le sue conseguenze, 
anche le estreme ». Il portavoce ag
giungeva che II Foreign Office era 
venuto a conoscenza del progetto 
solo martedì alle due e trenta del 
pomeriggio, quando cioè l'amba
sciatore Massigli si recò apposita
mente da Bevin. Questo significa 
che Bevin aveva discusso tutta la 
mattinata con Acheson ed U suo 
nugolo di esperti sulla questione 
tedesca, ma era stato accuratamen
te tenuto nella più completa igno
ranza del piano ispirato da Acheson. 

« Grazie alla politica di completa 
sottomissione agli americani — 
commentava un giornale della se-

SPUDORATO TELEGRAMMA DI ANDREOTT1 

I Prefet t i t ras format i 
in galoppini della P. C. 

Gravi dichiarazioni di Sforza sul cartello franco - tedesco 

ra — Bevin e ora nella posizione 
di un funzionario al quale si dico
no le cose solo dopo che i dirigen
ti le hanno decise u. 

Il piano Acheson-Schuman viene 
considerato a Londra anche come 
una ulteriore manovra americana 
per costringere la Gran Bretagna 
all'integrazione europea e per dare 
un colpo definitivo alla zona della 
sterlina. Minacciata da un cartello 
comprendente le industrie della 
Ruhr, della Saar e dell'Alsazia-
Lorena, la Gran Bretagna si trova 
nella posizione di bere o di affo
gare. 

Londra, naturalmente, non vuole 
dimostrare apertamente la sua ir
ritazione e la sua sorpresa, ed è 

CARLO DE CUGIS 
(Contino». In 4.a pag., s.a colonna) 

WASHINGTON, 10. — Gravissi
me dichiarazioni sono «tate fatte 
oggi da Truman durante un discor
so pronunciato a Pocatello, nel-
l'Idaho. 

Truman, che compie attualmente 
un giro elettorale negli stati del 
nord ha affermato di essere dispo
sto a ordinare nuovamente l'impie
go della bomba atomica « ee ciò si 
rendesse necessario ». 

« Ero persuaso — ha continuato 
testualmente il presidente — che il 
mezzo migliore per salvare la vita 
di questi giovani americani come 
altresì ti miglior mezzo per ri
sparmiare le vite dei soldati giap
ponesi era quello di sganciare tali 
bombe e poi re fine alla guerra. Co
sì feci allora e desidero dirvi che 
così farei di nuovo se necessario». 

Riferiamo con orrore e con sde
gno le dichiarazioni di Truman 
cosi come sono riportate dalle 
agenzie americane. E' da peniare 

che eise susciteranno in tutti i 
paesi «n'ondata di rivolta e di col
lera contro l'uomo il quale osa og
gi promettere al mondo il rinno
vamento delle macabre devastazio
ni di Hiroscima e Nagasaki, 

Rivoltante l'affermazione di Tru
man che legittima l'uso dell'atomica 
m nome della salvezza degli ame
ricani: vengano dunque per j popoli 
la morte e la devastazione, purché 
siano salvi Truman e ! suoi. 

Avevamo udito sniora dichiara
zioni di questa sorta sulla bocca 
di altri uomini politici americani, 
fra i peggiori e i più Itut'dj che 
annoveri il fronte dei guerrafondai. 
Oggi è il presidente stesso degli 
Stati Uniti che fa proprie, in un 
discorso ufficiale, posizioni co*ì 
scellerate; e ciò avviene in un mo
mento internazionale particolar
mente teso e delicato. Si può com
prendere la rabbia di questi uomini 
dinanzi agli insilcccssi brucianti, 
cut It hanno costretti i popoli dei 
diversi continenti; si può immagi 

tiare la loro preoccupazione dispe
rata dtnnanzi all'avanzata trionfale 
delle masse popolari m decine ai 
paesi. Ma non si può tollerare che ' 
uomini responsabili perdano a tal 
punto la testa e scendano a queste 
offese alla pace, alla tranquillità, 
alla ragione umana. 

Se alla testa dei gruppi dirigenti 
impcrialistici americani vi sono dei 
pa;ri, se il morbo di Forreetal à 
giunto a devastare in questa misu
ra le loro menti, bisogna impedire 
ud essi di nuocere. I popoli hanno 
una forza tale da disperdere come 
un'isterica vanteria le insensate 
parole del signor Truman. Se al 
mondo DÌ sono di questi folli, che 
fognano gli orrori di Nagasaki e di 
Hiroscima, vi sono milioni e mi
lioni di uomini di buon senso, i 
quali amano la vita, le loro città, 
i loro figli e i quali chiedono e 
sapranno ottenere la metta ni ban
do dell'arma atomica * degli teia-
gurati che pensano di adoperarla 
contro l'umanità. 

GRAVE CONCLUSIONE DEL PROCESSO PER I FATTI DEL 14 LUGLIO 

Tre secoli 
ai lavoratori 

di reclusione 
di Civitacastellana 

Nonostante le attenuanti concesse e il condono numerosi lavoratori reste
ranno ancora in carcere - Avverso la sentenza sarà proposto appello 
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giornate sulla situazione interna del
la D.C. e sulle scandalose intrusioni 
delle organizzazioni vaticane nella 
politica italiana, hanno colpito nel 
sdegno, tanto che Ieri mattina l'organo 
dell'Azione cattolica e II Quotidiano » 
confermava sia pure Indirettamente 
la sostanza politica delle nostre In
formazioni mostrandosi preoccupato 
per le conseguenze che esse possono 
avere In < determinati ambienti 
della coalizione governativa ». La 
prosa dei e Quotidiano » è evidente
mente diretta a tranquillizzare Sa-
ragat che con le sue improvvise di
chiarazioni favorevoli all'unificazio
ne con II PSU anche a rischio di 
uscire dal governo, aveva volute far 
capire a De Gasperi che le posizio
ni socialdemocratiche nella coalizio
ne ministeriale non possono essere 
ulteriormente eacrificate senza com
promettere l'esistenza «tessa del 
P.aL.I. 

Assai meno controllata è Invece la 
risposta del « Popolo ». Rifuggendo 
dall'entrare nel merito delle nostre 
rivelazioni, l'organo di De Gasperi. 
preferisce sfogare la sua Irritazione 
contro gli ' informatori de TUnità, 
minacciando di Impedire il loro ac
cesso al Viminale e dimenticando che 
questo diritto è garantito a tutu J 
giornalisti senza alcuna discrimina
zione politica, dalla Federazione del
la Stampa. 

Che l'Invadenza clericale non aia 
una « invenzione comunista » ma 
una triste realtà è confermato d'al
tra parte da un singolare telegram
ma di Andreotti t i Prefetti della Re
pubblica. Eccone il testo: e Prego 
V. E. tttifer comunicare senatori De
mocrazia crtsuana codesta provin
cia quanto segue: per proseguimen
to dibattito sul divorzio'è indispen-
tubile mercoledì mattina presenza a 
Palazzo Madama. Invito vaie ancne 
per senatori attualmente in conge
do. Pregasi assicurare. Sottosegreta 
rio Presidenza Consiglio Andreotti*. 

Non conosciamo le reazioni degli 
interessati, ma è certo la prima vol
t i che 1 Prefetti vengono adoperati 
come attivisti del gruppo parlamen
tare di un partito politico. 

Un certo interesse ha suscitato la 
decisione della direzione liberale di 
non includere nell'ordine dei gior
no del prossimo consiglio nazionale. 
convocato per 1 giorni 1, a e 3 giugno 
Il tema dell'unificazione con 1 grup
pi dissidenti di sinistra. L'unificazio
ne è Infatti andata a monte, alme
no per ora. In seguito a una precisa 
dichiarazione del dissidenti I quali 
attraverso 11 loro portavoce Storonl 

I hanno fatto sapere a Vlllabruna di 
ritenere che 11 PLI non offre suffi-

novre clericali. La direzione dei PLI, 
dal canto suo, ha approvato un or
dine del giorno nel qu^le si richia
mano i parlametart liberali al rispet
to delle decisioni del partito. 

Penosa impressione hanno susci
tato le dichiarazioni fatte ieri da 
Sforza sulla proposta francese per 
la creazione di un gigantesco cartel
lo franco-tedesco della Ruhr. della 
Saar e della Lorena, Sforza ha dichia
rato di felicitarsi con Schdman « per 
la sua audace iniziativa » e con il 
presidente tedesco Adenauer, « per 
la sua risposta così piena di com
prensione ». n Ministro degli Esteri 
ha affermato che « questo gesto può 
acquistare un valore storico » a que
ste condizioni: e che l'accordo fran
co-tedesco sia realmente spinto alle 
s j e necessarie conseguenze, anche 
fino alla rinuncia di una parte delie 
rispettive sovranità nazionali; che 
sia assicurata l'adesione della mag
gior parte del paesi europei e quella 
dell'Italia». Il Ministro degli Esteri 
ha quindi aggiunto che e l'Italia da
rà la tua adesione alla creazione sia 
di questa formazione economica sia 
dell'organlizazlone che ne risulterà ». 

Negli ambienti politici romani le 
dichiarazioni di Sforza «oro stata 
giudicate tanto gravi quanto Irre-
s{ onsablll. CI si domanda difetti quali 
possano essere le conseguenze di una 
adesione dell'Italia, a un cartello 
produttore come quello propoeto da 
Schuman se non quella di una ulte
riore riduzione della produzione si
derurgica Italiana. 

Il Consiglio dei ministri di Ieri al 
è limitato all'ordinaria amministra
zione. E* etato Iniziato l'esame di un 
progetto del ministro del LL. PP. che 
prevede la costituzione di un «fon
do per l'incremento edilizio » per la 
concessione di mutui fino al SO % 
a favore dei proprietari che rico
struiscano abitazioni distrutte per 
eventi bellici, • che già godano di 
contributi statali, n mutuo sarà am
mortizzato In 35 anni. Esso sarà pe
rò concesso soltanto al privati che 
abbiano già investito nella costru
zione almeno II 35 % per conto pro
prio. Ne resteranno quindi esclusi 
t proprietari meno abbienti. 

Una nuova monda 
istituita in Somalia 

n consiglio del Ministri ha appro
vato ieri un provvedimento «ull'or-
d!namenfo monetario del territorio 
dei:* Somalia con II quale al intro
duce una nuova moneta, il « somalo » 
li cui valore, in termini di oro. sa
rà pari a quello dello sceUioo East» 

Africa, tenuto conto dev'ultimo al
lineamento della sterlina. 

Un < somalo » «*-.-à pari a grammi 
0.124414 di oro Ano. U nuova moneta 
circolerà in biglietti da uno, cinque, 
dieci, venti e cento « somali > in pez
zi in lega di argento da un «soma
lo» e da cinquanta centesimi di < so
malo » e m pezzi (li bronzo da uno, 
cinque e dieci centesimi di « soma
lo *. n < somalo ». con 1 suoi multi
pli e sottomultipli, è le sola moneta 
avente corsa legale nel territorio del
la Somalia 

Dne operai uccisi 
d a u n a f r a n a i n u n a c a v a 

BOLZANO, 10. — Due operai so
no rimasti uccisi da una frana in 
una cava di ghiaia posta a tre chi
lometri da Tires. 

VITERBO, 10. — Quasi tre se
coli di carcere sono stati inflitti 
dalla Corte d'Assise di Viterbo con
tro 73 dei 122 lavoratori imputali 
per i fatti avvenuti a Civitacastel-
lana dopo l'attentato al compagno 
Togliatti. La pesantezza della con
danna ha profondamente impressio
nato tutta la popolazione della za
na che aveva seguito con ansia 
il lungo dibattimento sperando fino 
all'ultimo che la Corte, compene
trandosi nel clima del tutto ecce
zionale che si determinò il 14 lu
glio a Civitacastellana come in tut
ti gli altri paesi d'Italia e tenendo 
m considerazione lo stato d'animo 
di quei lavoratori non volesse gra
vare la mano contro di loro. 

Un primo esame della sentenza 
rivela infatti che i giudici di Vi
terbo, pur avendo concesso a tutti 
gli imputati le attenuanti generiche 
(che in processi analoghi furono 
negate) e agli accusati dj omicidio 
e tentato omicidio le attenuanti per 
aver agito in stato di suggestione 
per il tumultuare della folla, han
no deciso di mantenere ancora ir. 
carcere un numero notevole di im
putati. 

Ecco le condanne: 
Antonini, anni 6 e mesi 10 di re

clusione; Profili Alò e Rosmundo 
Lucia 3 anni e 10 mesi; Perazzoni, 
Giordani, Madami. Calamanli, 7 
anni; Maselli, Gemma, Marangoni. 
Calamanti Serafino, Lucidi, Pizza, 
Persichini, 6 anni e 10 mesi; Gai 7 
anni e un mese; Bocchini, Rossi 
Dante, Bravini, Stinghelli, Lavini, 
Lazzari. Tronti, Bracci, Battistelli, 
Pepe, Rinaldi, Braccio Fulgenzio. 
Ciucciarellì, Rovinetti, Pupi, Tornei 
Tommaso, Salvati, Troiani, Vara-
sconi. Latino, Chiodi, Del Priore. 
Evangelisti Giuseppe. Caroselli, 
Mansueti, Mattei, Matarazzo, Tra-
mini « Budi, anni 2 e mesi 6; Ca
labresi. Genovesi, Biagiola, anni 3; 
Rossi, Caroselli Valerio Tentale-
pre Natale, mesi 2 di arresti; Zac
caria, .Sinesi, anni 1; Di Febo, me
si 8; Teresa Calamanti. Letizia Bal-
dossei. Gelsomina Testalepre, mesi 
6; Fernando Salsa. Ernesto Sestili. 
mesi 3; Zeffiro Sugoni. Giovanni 
Taccarotti, meri 6: Raffaele precet
ti, Trento Barnardi, anni 18 e me
si sette; Cerri, Pistola, Soldini, an
ni 11; Orsini, anni 11 e mesi 5; 
Vontentl, Pierina Meolonl.. Mez-
zafoglia. anni 6: Vitali, anni 7 e 4 

mesi; Angelini, anni 6 « mesi 4 
Fallini. anni 9 e mesi 8. 

Per le pene che superano i tre 
anni sarà applicato un condono di 
tre anni, per quelle inferiori un 
condono di due anni in base allo 
indulto. 

Dalla sentenza risulta che la Corte 
ha aqito con particolare severità nei 
confronti dei dirigenti politici e 
sindacali di Civitacastellana. I 6 
anni e 10 mesi di reclusione erogati 
al compagno Antonini, sindaco del
la città e i 3 anni e 10 mesi inflitti 
ai compagni Profili e Lucia, rispet
tivamente segretario della C.d.L. 
e della sezione comunista sono mo
tivati da imputazioni tipicamente 
politiche: organizzazione di blocchi 
stradali, resistenza e disarmo della 
forza pubblica e incitamento alla 
rivolta. La Corte inoltre non ha te

nuto affatto conto del passato anti
fascista degli imputati, alcuni dei 
quali, come il sindaco e i compa
gni Soldini e Fallini sono stati già 
in carcere per condanne inflitte dal 
Tribunale speciale fascista. 

I 35 imputati -che sono stati pro
sciolti subito dopo la lettura della 
sentenza si sono apprestati a ra3". 
giungere le loro famiglie. 

Seduta notturna delia Corte 
per la sentenza di Abbadia 

Alle 8,36 di ieri mattina la Corte 
ai è riunita in Camera di Consì
glio a Lucca per elaborare la sen
tenza per i fatti di Abbadia. Alle 
ore 3 di questa mattina la Corte 
era ancora riunita» 

Nonostante l'ora tarda una fo l - . 
la di lavoratori attende nell'aula 
la sentenza. Sono anche presenti i ' 
compagni fìardini e Basso. 

Gli operai del Cantiere Navale 
rifiutano una (ostruzione bellica 

PALERMO. 10 — L'ordina di co
struire due piazzuole per mitraglia
trici a bordo della naVe cisterna ita
liana « Cometa » attualmente in ri
parazione presso il Cantiere Nava'.a 
di Palermo, ha provocato oggi un» 
energica protesta da parte delia 
maestranze Gli operai, riuniti In a*-
semfrlea. hanno votato un ordine del 
giorno nel quale rifiutano la costru
zione e riaffermano la loro volontà 
di lavorare e lottare per la paca 

ALLARME E FERMENTO FRA TUTTA LA POPOLAZIONE 

Il porto di Napoli paralizzato 
per il terzo sbarco di armi USA 

Da tre giorni ogni nave viene fatta dirottare - Decise mani
festazioni di protesta - L'appello del Comitato della Pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 10 — Erano tre giorni 

che quasi nessun piroscafo giunge
va più a Napoli e solo questa mat
tina è entrata finalmente in porto 
una nave. Ma l'aspettativa della 
popolazione è andata delusa: la na
ve giunta stamane, l'Andrea Costa. 
recava non un carico di merci, ma 
un altro carico di morte: il terzo 
contingente di materiale bellico 
americano in applicazione del Patto 
Atlantico di guerra. Sono circa 
5 mila tonnellate fra cui un'ingente 
quantità di bombe. 

Da tre giorni, in attesa del-
VAndren Costa, le autorità gover
native avevano ordinato il dirotta
mento dell'intero traffico cornmer-

Don lo mani nel sacco 
il « Quotidiano », che ha dato 

inizio alla stupida • campagna di 
calunnie contro l'Associazione Pio
nieri d'Italia, ha subito ieri un 
prtmo clamoroso infortunio. Per 
evitare di finire troppo presto da
vanti a un tribunale, il direttore 
dell'organo dell'Azione cattolica è 
stato costretto a pubblicare una 
lettera del Segretario d*>lVAPl, 
Carlo Pagliarini, di tmenrìta alle 
assurde falsità e alle volgari ca
lunnie del signor Giovanni Fallant, 

Come è noto, il Folloni aveva 
accusato VAPl di corrompere i 
ragazzi insegnando loro a bestem
miare r spingendoli sulla via di 
indecenti pratiche sessuali, invitato 
a fornire le prove, questo signore 
non ha saputo cosa rispondere, e, 
giustamente, il segretario dell'API 
nota come egli si sia guardato benm 
dal denunciare questi famosi casi 
di corruzione alle autorità giudi
ziarie, come sarebbe suo dovere, 
dal momento che chiunque tia a 
conoscenza di reati del genere e 
si rifiuta di denunciarli commette 
un reato punibile per legge 

II - direi fora del * Quotidiano » 
si i dato la zappa svi piedi come 
meglio non poteva, pubblicando, 
insieme alla smentita dell'API, una 
lettera del tuo degno compare, 
Fallani, talmente sciocca, da far 
dubitare seriamente anche delle fa
coltà intellettuali dei nostri cleri-
cali. Costui ha infatti la balordaa-
gine di affermare che le informa' 

ziont sulle quali ha costruito il suo 
articolo sono « reali e prorengono 
da fonti diverse di diverse provine*. 
italiane. Per ovvie ragioni — ap-
gtunge però lo sfacciato — non 
porto citare nomi e luoghi (quali 
possano essere queste ragioni è 
davvero un mistero: n.d r.): posso 
peraltro riferirmi a—*, e qui vien 
fatto di traitenere il fiato e di 
aspettarsi almeno qualche citazione 
con numero, data e virgolette del 
qiornale dell'API, secondo l'impe
gno che il Fallani aveva preso nel 
suo primo articolo. Invece niente; 
lungi dal citare finalmente almeno 
un fatto o un documento, il nostro 
clericale si attacca alle pastorali di 
alcuni cescoci che, a toro colta, 
consistono in un commento alle... 
rivelazioni del Fallani. 

Sembra incredibile, ma i proprio 
così. Ieri stesso l'attuale arcivesco
vo di Milano, il noto fascista Schu-
ster, ha pubblicato un articolo sul 
giornale della Curia intitolato: * E' 
troppo.'-, nel quale, riprendendo 
pari pari le sconcezze del Fallani, 
commette l'ingenuità di pretentarle 
come una » documentazione riferita 
dal Quotidiano cattolico dt Roma -. 
rgtiaro dell'infortunio che contem
poraneamente stat'a capitando al 
suo degno amico, lo Schusier si fa 
cogliere come uno aciocco con te 
mani nel sacco. Verrebbe voglia 
davvero di chieder» licenza ai no-
stri lettori, che sono persone sem
plici e omette, « scendere sul terre

no di onesti signori ricordando loro 
nemp e cognome di quelli che ef
fettivamente si sono abbandonati a 
pratiche immonde su minorenni. E" 
co*» facile: basta leggere le notizie 
da Torino che pubblichiamo in altra 
parte del giornale che riguardano 
un tal padre Bernardino. 

Ma non è questo ti costume di 
no? roftfmjft". Preferiamo valutare 
oli isi*rismi degli Schuster e dei 
Fallani nella loro sostanza, come 
sìntomi evidenti di nervosismo per 
'•'indebolimento delle associazioni 
cattol:che. Incapaci a controllare 
questo preoccupante fenomeno essi 
•cn sanno far altro che ricorrere 
ille menzogne più stupide che non 
<«" reggono in piedi nemmeno centi-
nuattr'orp e ad evocare spettri di 
un oscuro medioevo. 

Bas:a vedere come il cardinale 
Schuster finisce il suo articolo. 
• Quei genitori cosi incoscienti che 
'or:renrats»ro i propri fiali all'VDì. 
o ne permettessero la iscrizione tra 
• " Pionieri d'itnlia ". a norme delle 
leggi ecclesiastiche, non rfebbono 
essere ammessi al Santi Sacra
menti ». 
' Ci risiamo! Un'altra scomunica 

Ma non si è accorto il cardinale 
Schusier che la scomunica è servita 
solo a for aumentare di centinaia 
di miqliaia il numero degli iscritti 
al Partito Comunista7 Non è con-
'ento ancora? Sì è quasi tentati di 
ringraziailo, accogliendo la tua 
sparata come un augurio e un 
auspicio di nuovi successi. 

ciale dal porto di Napoli per altre 
destinazioni più fortunate. E que
sto significa fame e rovina non solo 
per i portuali, che rimangono per 
molti giorni senza lavoro, ma an
che per strati diversissimi della 
popolazione interessati alle attività 
commerciali del nostro porto. 

E non .solo la fame. Mille delle 
tonnellate sbarcate stamane sono 
esplosivi. Al loro sbarco, caricati su 
battelli, hanno provveduto diretta
mente i dipendenti della direzione 
di artiglieria. Le micidiali casse so
no state poi depositate a Capo Mi-
seno. Tutta una zona della città che 
da Bagnoli va fino a Ba:a, viene co
si ad essere minacciata dalla stessa 
tragedia che ha di recente funesta
to Catania. 

Non ^olo per questo aspetto Na
poli sembra ormai una ba5e mili-

hare degli imperialisti occidentali. 

S t a t o d ' a s s e d i o 

Allo spettacolo delle altre volte 
si sono aggiunti oggi pe-sino i cani 
poliziotti tenuti al guinzaglio, pron
ti ad essere lanciati contro 1 • sa
botatori », da agenti di polizia. Al
l'interno di tutti i locali pubblici 
che circondano il porto l'uso dei 
telefoni è controllato da pattuglie 
di agenti. I permessi di accesso 
alla zona portuale sono stati rila
sciati — come in territorio di occu
pazione — dal Comando militare 
territoriale. Lo spazio coperto dal
lo schieramento armato, e control
lato perfino da posiazioni situate 
sui tetti delle case, si estende ormai 
ad oltre 20 kmq. Sin dall'alba file 
di automezzi di polizia e carabi
nieri, convenuti dal Lazio, dalla 
Campania e dalla Calabria, presi
diano le piazze più importanti del
la città- Gli uomini che li montano 
stanno sotto il sole con il casco, il 
tascapane carico di bombe, i mitra. 

Ma la stessa maggior larghezza 
delle misure di polizia prese dal 
governo per questo terzo sbarco, 
testimonia la crescente collera po
polare. La protesta si allarga or
mai. Nell'ultima seduta del Consi
glio comunale fu un consigliere 
monarchico a pronunciarla. L'al
larme è vivissimo in tutte le cate
gorie produttive. Il rallentamento 
di tutto il traffico commerciale del 
porto di Napoli le colpisce e su

d i appcl'i lanciati da] Comitato 
della Pace e dall'Esecutivo della 
C.d.L. hanno per questo trovato la 
risposta immediata della popola

zione. Ne l pomeriggio Celere • 
carabinieri hanno messo in campo 
nel centro della città uno schie
ramento di forze che può solo 
paragonarsi a quello che il *errore 
dettava ai nazisti nei paesi del
l'Europa occupata. 

« P a c e , p a c e ! » 

Ma ugualmente e più forte ti è 
levato il grido di « Pace », p.u 
numerosi si sono formati i cortei 
ed i gruppi di cittadini, ed ancora 
una volta la polizia è stata dura
mente impegnata. Erano le 18 c*rca 
ouando in piazza Augusteo si è 
svoiTa la prima manifestazione. E' 
stato come l'accendersi di una 
miccia. Da un angolo all'altro di 
via Roma fino a piazza Dante è 
risuonato lo ster<K> grido di «Pace». 

Nell'ora in cui più affollato è 
il traffico cittadino è stato possibile 
misurare come questa volontà si 
«ia fatta negli ultimi giorni più 
larga e precisa; la Celere ha con
dotto cariche a ripetizione, ha ef
fettuato oltre 70 fermi, guidata dal 
criterio della rappresaglia indiscri
minata, ma non è riuscita che a 
rendere più potente la protesta 
popolare e ad accrescere l'indigna
zione cittadina. 

Mentre la Celere imperversava 
per v i a Roma, la protesta si levava 
di nuovo nei vichi, nei quartieri 
popolari, In pcriferfa. mentre le 
colonne di autocarri e di camio
nette percorrevano da un capo 
all'altro la città e mentre il fer
mento popolare si accresceva, ii 
comitato della Pace si è riunito 
con la partecipazione di Parla
mentari e di personalità cittadine 
di diversi partiti ed indipendenti. 
Irsieme • alla protesta contro "il 
nuovo sbarco e contro Io stato di 
assedio e le violenze della polizia, 
questa riunione darà inizio alla 
raccolta di firme contro la bomba 
atomica, perchè sia dichiarato cri
minale il governo che per primo 
l'adoperi. 

Mentre telefoniamo apprendiamo 
che una grave sciagura si è veri
ficata a causa dello sbarco: uno del 
numerosi autocarri di polizia • im
piegati nell'eccezionale servizio 
d'ordine, si è capovolto in una cur
va a causa della velocità. Tutti gli 
agenti che erano a bordo sono ri
mesti feriti e sono stati ricoverati 
all'Ospedale dei Pellegrini. Tre di 
essi versano In gravi condizioni. w---* 

NINO S A N * ' 


